
—== QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana g=== e, come naufrago, dal fondo 
dell’ombra halzerà fulgido il mondo 
guardando, isciolto, da terrori ed ire, 
a voi, ‘piccoli «re dell’avvemre. 

©G. ‘ELLERO. 

SE. Rey Mons, Anastasio Rossi MM rr ftt at im 
I 

ua pietà calda trae la sua forza V'A- 

| PRA Î - bi AI Rev.mo Don rico Pozzeboa, zione oliea, qualunque sia il cam 

| promosso alla Sede Patriarcale ne LL... 
di Costantinopoli ev sed 4. js isti diletti potranno affrontare con ferma 

chiesta l’Augusta Benèdizione per tut | speranza di successo le loro odierne 

L'Osservatore Romano an-|profughi dall’un capo all’al-|ti coloro che si dedicano all’insegna—| battaglie e le future; e in perfetta se- 
9 mento e ‘allo studio del Catechismo, è toe i. i - 

nunzia che Sua Santità Pio tro d’Italia, quando sul Friu- i ai citi na dalla, 

XI, nel Concistoro segreto delili st era abbattuta l’immen-|co riscontro, che ci piace di segnalare) loro molteplice ‘attività î frutti più 

19 dicembre, ha preconizza-|sa sciugura di Caporetto. lusinghieri per il trionfo del Regno 

to S. E. Ill. e R.ma Mons.! Ognuno, allora e sempre, off 
Antonio Anastasio Rossi allalha potuto ammirare in M.r 
Sede titolare Patriarcale di| Rossi il Vescovo patriota, in- 

ai nostri lettori: 

Nella ferma fidicia che allo studio 

Costantinopoli, promovendo-|trepido assertore dei nuovi 

della religione serio ed assiduo, rispon 

derà ad ‘essi, necessario coronamento, 

lo dalla Sede Arcivescovile | destini d’Italia. 
di Udine. 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. z 

‘Reneiico con ‘particolare affetto le ‘Associazioni Giovanili della Dibresi ti ‘Udine. (Papa Pio XI.) — 29 Jeòbraio 1924. 

REDAZIONE è AMM NTS TRAZIONE 

VIA TREPPO I — UDINE 

ABBONAMENTI 

Pet uh anno L. 6.20 — Per ur semestre L. 3.20 — Sostenitori L, 10 
fà 
ss) 

I futuri dirigenti | 

A questo modo la F. UO è Wosti- 
nata a divenire veramente — come è ne 

l'intenzione del Santo Padre e nella.ha 
tura. stessa delle cose — una scuola di 
ottimi elementi direttivi di tutta D'A-. 
zione Cattolica. Poichè, — e sono le pa- 
role stesse del S. Padre — « donde 
verrà lo Stato Maggiore, per così dire, 
donde verranno è gruppi dirigenti del- 
le grandi schiere dell’ Azione Cattoli- 
ca, se non dagli Universitari, dove puù 
larga si diffonde la luce del vero, dove 
sono più ricche e più luminose le rdee, 
quelle idee che sole possono dare all’a- 
zione un pratico contenuto e una reale 

efficacia? » 
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cla supplica devota con la quale 

la S. V. Tll.ma sollecitavai «da Sua San- 

tità la Sua augusta benedizione sui 

eircoli giovanili della terra di San 

studio Catechistico 

fervorosamente consacrano le loro mi 

Un esempio 

L'articolo termina elogiando un re- © 
cente accordo avvenuto recentemente a 
Torino fra le presidenze della Federa- 

la vita esemplare, il Santo Padre in- 

voca da Dio per i soci tutti e per i 
Marco, che allo 

| x gliori energie, ha rinnovato alla San- | singoli dirigenti, i più abbondanti lu-| zione Diocesana Uomini Cattolici e la 

LE Queste sue eminenti qua |tità Sua la patertia soddisfazione dilmi e favori e invia ad essi, come pe-| Federazione Giovanile, per il passag. 
gio, nella »rossima stagione, dei giova- 

gno di particolare benevolenza l’Apo- 

stolica Benedizione. 

Con sensi di sincera e distinta sti 

sentire in codeste dilette falangi in- | 

tensamente vivo il desiderio di quella 
lità, hanno ora trovato un Con questa importante e 
autorevole riconoscimento, meritata promozione l’ Arci 

ni nelle file degli Uomini Cattolici. 
Tale accordo, riflette appunto la Tette- 
ra e lo spirito degli Statuti dell’Azione 

diocesi di Udine perde il suo|nella nomina onorifica che) formazione cristiana, che $ 5° DINO i 
} ; o saldo fondamento dell’edifico spixi-|!2 mi raffermo Cattolica. 

ArPetwvescono. viene a decorare la sua pra (Sega to “We bi Rioes Gli urtidoli dia cori 
Mate: Hi ‘no a Cul essl lI dono la- . . . ; 

e -| Persona. FL Cast, 3 x : Art. i — ‘All'inizio di ogni anno la 

In giro 0a di de vorare per il siciro progresso dell'idea Aff.mo nel Signore presidenz a diocesana della GC. ‘E 

finitivo distacco dal Pastore, 
che per 17 anni ha retta la 
nostra amata ed illustre Ar- 
cidiocesi, noi sentiamo tl do- 
cere di umilare ancora una 

volta all’ Eccellentissimo Pre- 
‘ sule © espressione sincera dele 
nostro  riverente e detoto 
omaggio. 

Non è questo il momento 

delle vane verbosità, che nul- 

la aggrangercbber ‘o alla glo- 
ria ed ai meriti del sila 
Prelato; è piuttosto il mo- 
mento. “el racco glimento st- 
lenzioso, nella completa som- 

Mentre rinnoviamo all Ee- 

cellentissimo Presule È omag 
gio nostro € la nostra rico- 

noscenza, invochiamo sopra 
di Luc dal Signore quelle 
benedizioni e quegli atutti che 
gli SOItO a per 

piere i delicati ed importanti| 
uffici che con l’onorifico l- 
tolo gle verranno certamente 

dalla Santa Sede affidati. 

AA RARAAZAZANA AIA LALA LA di 

COIN 

cristiana nel mondo. P. Card. GASPARRI. 

Problemi di A Gattolica 

ni di II 
Sotto questo titolo il Bollettino. Uf- 

ficiale dell’Azione Cattolica. pubblica 

mn articolo degno di rilievo. 

Esso incomincia con l’osservare che 

mentre le tre organizzazioni fem mini-| 

li donne Cattolic] ne, Gioventà, U 

ta le Doanizaioni Masci 
| altrettanta considerazione 1 primi; giac 

,i chè gli Uomini Cattolici, per ragioni 

| famiglia o coloro che, usciti dal pero-, 

Consiglio prezioso 

minutamente in rivista tuttil i discorsi 

della giornata, cercate di ricordarvi di 

niversitarie — hanno sopra di sè un: 

proprio organo coordinatore, VUnione; 
Femminale Cattolica Italiana, 

così delle or ganizzazioni maschili : 

mini Giipboi. Gioventù e Universita 

La sera, nella tranquillità, passate non è 

Uo- 

no fare gran conto della Gioventà Cat- 
tolica, così come queste deve tenere in 

cro nologiche, rappre sentano Ì padri di 

i do preparatorio, sono entrati nell *asset- 

| to definitivo della vita. Da loro, pertan 

to, da questi padri di famiglia e dalle 

famiglie stesse, deve la Gioventù Cat-| 

tolica aspettare i nuovi elementi, per 

i Womaini Cattol licì, 

raccoglierà dai propri Circoli i nomi- - 
nativi di quei soci che nell’anno decor= 
so abbiano superato il trentacimquesi. 
mo anno di età 0 abbiano contratto 
matrimomio, salvo le eccezioni di cui 
all'art. IV dello Statuto della G.C.1., 
ene trasmetterà l'elenco al Centro Dio- 
cesano della F.I.U.C., che ne curerà — 
l'iscrizione nell’ Unione Parrocchiale 

se questa esiste het- 
la Parrocchia; se non esiste, si procede- 
rà come all’ art. II. 

Il trapasso avverrà ogni anno in for= 
ma ufficiale con le modalità che ver- 
ranno stabilite d’accordo tra le presi- 
denze delle due Associazioni. 

Art.2. — Qualora in una Parrocchia 

vi sia il Circolo Giovanile e non VU- “| 

nione Uomini, il primo, previ accordì 

| con. Te presidenz e diocesane, favorirà la 

costituzione della Umione Uomimi con 

gli elementi più anziani de Circolo 

Sara sempre più e meglio le sue 

‘ file ». 

Ecco qui delineata magistralmente 

la legge di solidarietà e di mutuo soc- 

ri. E continua: saio: 

Ne caso di esistenza in una Parroc- 

chia dell’Unione Uomini senza al cor- 

rispondente Circolo Giovanile, la pri 

che cosa e come avete parlato: poi È 
il bilfncio. 

Di chi avete parlato ene? Di dii 
invece avete parlato male? 

missione all augusto volere 

del S. Padre, che nei suoi 

atti ha di mira sempre gli 

Comuni sfoizi e comuni iniziative 

« Questo, però, non toglie che anche 

interessi genera li della Rinnovate ogni sera, durante una tra le organizzazioni maschili vi sian0 | corso pari vice naturalmente tra le due|ma favorirà in tutti i modi possibili, 

Chi settimana, lo stesso esame di coscienza. {certi rapporti contemplati nei reciproci organizzazioni. Le quali, pere :iò, ap-{d'accordo con le presidenze diocesane, - 
Lea na 

LRMMEesa. Voi sarete colpiti forse dal numero del- Statuti; come quello ‘che regola il pas- paiono non più come due ditte in con- la for mazione di tale Circolo. 

saggio dei giovani all’organizza zione 
degli uomini. 

Inoltre ,poichè queste organizzazioni 
hanno tra loro affinità e scopi comuni 

così è consigliabile che, in certe circo- 

stanze, mettano in comune anche i lo- 

ro sforzi e le loro forze: Per cui è bene 
che, nelle diocesi e nelle parroechie. i 
loro dirigenti si tengano m contatto ; 

Art. 3. — Alle diverse manifestazio- 
ni di carattere generale (S. Comunione 
generale 1.0 venerdì del mese, ecc.) ch 
avranno luogo in-una Parrocchia do 
esistono ambedue le Associazioni, que- 
ste vi prenderanno parte cintrambe: 

Così pure, alle manifestazioni di ca- 
rattere “generale indette da una ‘delle 

correnza, bensì come socie di una me- 

desima impresa, o come due schiere 

di uno stesso esercito. ì 

Ed in questo raccoglimen- le vostre critiche all’autorità, delle vo- 
i da stre maldicenze, dei vostri frizzi poco 
fo not rwetotamo 17. anni caritatevoli, delle vostre parole indi- 
di storia della Arcidiocest|screte o frivole; ma probabilmente sa- 
nostra, anni pieni di _|rete pure stupiti del piccolo numero 

: P op di persone di cui avrete detto del bene, 
re feconde, frutto della tem- che serve di palliativo o di preludio a 
pra indomita, dello zelo tn-| una critica che voi sentite troppo a- 

Giovani Cattolici è Universitari 

A maggior ragione vantaggi recipro 

ci potranno e dovranno recarsi la Gio- 

ventù Cattolica e la Federazione Uni- 
: cerba per essere accettata» senza un 7 5 pre è È 

defesso, dell” operosità ine p' e accettata senza una verrà due Federazioni, le presidenze di que 

2 precauzione oratoria. e talvolta sarà anc he: di reciproco van- La Gi ti Cattoli :xlmente | ste collaboreranno ola miglio 
Da È i i, a È ver ‘attoltca, special a | Rae 

stancabile del degnissimo Imparerete così a misurare la verità |taggio che si prendano, di comune ac- “. se05 "a ide era Sn tu riuscita » e; 
ira "SR traverso alla organizzazione degli sti - 

Presule. del detto dello Spirito Santo: « Colui|cordo, talune iniziative confacenti al-|4" a ani) 
a == ser Pi denti medi, deve preparare i migliori e | b@bototot 
Q { SEO i d che non pecca in parola, è un uomo, indole e ai bisogni di ciascuna, come |, teellacE Di 1 Ag 

d È. î x — n É e: ftement : n CAL ee IV nurare 

x» ueste dott, che tutlt NAN-| perfetto». potrebbero essere, ad esempio, cerimo- ia SORA COMBATTIAMO D 
| che i suoi soci studenti, una volta pas- 

sati alle Università e agli Istituti Su- 

periori, si inscrivano nei Circoli Uni- 

versitari, dove ricevono una formazio- 

‘ne specializzata. 

Da parte sua la 1 .D.0.I., può e de-| 

ve recare apprezzabili aiuti alla Gio-| 

ventà Cattolica, facendo sì che i suoi 

soci si mantengano a contatto con le or 

ganizzazioni giovanili. Anzi è deside- 

rabile che gli elementi meg vlio prepara- | 

ti della: F. O. GI. senza pregiudizio 

nie e funzioni religiose, conferenze di 

‘cultura, convegni ‘e giornate sociali, 

eCec. >. è 

Mercier 

POLSO OTO 

Card. no potuto ‘constatare ed am- 

mirare: tn Mons. Rossi e chel 
lasceranno nel Friuli una Il ladro che non rubòl 

ormd. indelebile del suo epi-! Il Custode del Cimitero della Mise- | 
Ne opato, hanno fatto Sempre ricordia di Grosseto, recaridosi ada I 
emergere la sui figui ra di BRIO o PROTO i - culto, 

° Vescovo, di # imponeva u constatava ehe la poria era stata for- 

rispetto ‘di tutti e che gli a- 

DELLA STAMPA CATTIVA 
Perchè sono più numerosi; si conta 

4 a milioni e miliardi i fogli stampa 
, Hbri, fotografie, vign cite, ecei 

ogni giorno allagano il mondo sd ue 
‘cidono col loro veleno. 

Perchè più diffusi: la stampa | 

mai entrata da per tutto ed anche. quel. 

li che leggono poco o punto, ne. 
s00n6 L'imflussò sil'iuo scandalo, è- 01 

Gioventù Catt. e Womini Cattolici 

Quindi Vautorevole periodico osser- 
va, che le tre organizzazioni maschili 
possono e devono rec: arsi aiuti recipro- 
ci, e serivéè: 

« di la Gioventù Cattolica, co- 
la Federazione Universitaria, han-{Y 

zata, ed erano stati rubati parecchi ar 

redi sacri di argento. me 

veva attirato la deferente Ma con sua grande sorpresa, seor-|no il compito di preparare buoni ele- i 3 
ew he a geva un involto contenente tutti gli|menti alla Federazione Uomini Catto-|della loro formazione culturale, st pre-|tinuo, 4% 

enevole stima anche det oggetti mancanti, con bigliet*1no, ser.tjlici; e perciò esse dovranno, non dicia- | Stino volentieri, a un bisogno, anche| Perchè più creduti: specialmenterle 

per i compiti di propaganda nel cam- 

po giovanile. 

E niente vieta che essi, per ragioni 
particolari, possano far parte contem- 
poraneamente anche dei Circoli di Gio- 

ventù Cattolica. 
Inoltre # FD:C.L, procurerà che i 

suoi soci, varcati, dopo la laurea, i li- 
miti di appartenenza alla organizzazio- 
ne universitaria, non vadano dispersi. 
ma, secondo la to condizione civile, o 
rientrino nelle file della Gioventù Cat- 
tolica, o passino alla organizzazione de- 
bai Uomini Paptonci 

poplazioni di campagna credono molto 
a ciò che è stampato, non sospettando 
neppure che certi scrivano apposit 
mente per far del male o almeno senza 
la preparazione conveniente. 

Perchè più maliziosi e deleteri: spes 
\so chi scrive, studiosamente, a sangue 
| freddo rovina le anime, svia menti e 
cuori. A] grande Maistre gli assassimi 
di strada sembravano innocenti în pa 
ragone di costoro. 

Diffondiamo quindi la buona stam- 
pa; la stampa veramente CHA 
luta € © | benedetta dal Pap 

Do a 

mo noi ostacolare, ma indirizzare i lo- 
ro soci, quando le condizioni lo richie- 
dono, a questa organizzazione. Chè, il 
rafforzamento di questa tornerà pure a 
vantaggio di quelle; e, ciò che più con- 
ta, a vantaggio della causa comune. 

E’, questo, il pensiero manifestato 
dallo stesso Santo Padre; il quale; nel 
suo discorso del 6 novembre 1926 alla 
Gioventù Cattolica, dopo di aver espres 
so il suo desiderio di una efficace coor- 
dinazione, « senza la quale tante forze 
e attività resterebbero infeconde », sog 
giunse: « Gli Uomini Cattolici debbo- 

non credenti. to a matita, nel quale si leggeva: « Il 
ladro abb: t :rehò j- 

La sua figura ha brillato) to) © MI RI 
in modo speciale € durante la |, Questo fatto ‘di cronaca, quante ri- 
ar È pi flessioni suggerisce! 
1) ande SI PA; prima per Il ladro, un giovane forse, era en- 
a missione delicata che Egli\1rato in quel luogo sacro dimentican- 
ha dovuto esercitare, uando do i sacri princiri delia sta educazio 

i Udine, vigile sentinella della) pipa Lontani ana 
\ Patria, era diventata la Ca-| Nel tno cuore, o giovane, la colpa 

pitale della querra; poi co- 
me  profugo cgnforttore di 

risveglia sempre rimorso sufficiente- 
mente forte per Adeterminarti a imme- 

diata riparazione ? c
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ATI GF FICIALI 
1 - Avvertiamo i Circoli ritardatari che son disponibili in Federazione 

ancora. un centinaio di manuali per effettivi ed altrettanti per aspiranti 
Si sbrighino. 

2 - Ricordiamo che il tesseramento va completato e al più presto — 
Non si dimentichi di rimandare in Federazione riempito il tagliando re- 
lativo alla statistica professionale. 

3 - I Circoli sono invitati a pagare la tassa globale in L. 15 per Cir. 
celi con più di 30 soci e L. 10 per gli altri. sio 

‘4 - Ogni abbonato a “FIAMMA GIOVANILE ,, ha l'obbligo di sal- 
dare i debiti del 1927 e di rinnovare l’abbonamento per il 1928. Ognuno 
inoltre procuri di trovare nuovi abbonati. 

il Presidente 
dott. MONAI 

L’ Assistente Ecclesiastico 
Don Otivo CoMELLI 

D:®KO®0X0®XxOdXY0x®)®:0:-d + BDO) MB KO DOH DOGL BOI 

(ontario Forni e i giovani 
Un modello comprensivo 

Le figure valgono non solo per 

quiello che realmente sono, ma anche 
‘per quello. che suggieriscono a chi le 
sontempla. La buona tenzione o vo- 
lentà di una artista non può scurare. 
e valorizzare un quadro mal fatto. | 

E’ così pure dei Santi o di quelle 
ercature che l'ammirazione e la devo- 
ione del popolo avrà verso il ricono- 
scimento ufficiale della Santità: «es- 

‘ me devono essere santamente suggesti- 

ve.o contagiose di quel contagio che 
è il sicuro contrassegno della fede ve- 
xa e ardente ». : 

Il Ferrini, è uno di questi: io lo pos 
so affermare dopo di averne fatta u- 
Wa specie di prova sperimentale. 

Nel Liceo Pareggiato Vallalice di 
Torino, presso la Tomba di don Bo- 
»co; raccolsi in Gruppo Religioso circa 
una quarantina fra i giovani meglio 
disposti e lo chiamai « Gruppo Ferri- 
xi». Il tema da svolgere (si tratta del. 

l’anno scolastico trascorso) era: per | 
turno i soci dovevano leggere un ca-; 
pitolo o parte di capitolo della vita del | 
Ferrini scritta dal Pellegrini, Soc. Ed, 
Let. Torino, e poi esporlo con parole | 
e riflessioni sue ai compagni 

Io stava a udire e prendevo la paro 
la per chiarire o correggere o aggiun- 
gere. L'esperimento diede frutti inspe 

rati. 
Ainzitutto, la figura del Ferrini=ven' 

me sentita da quei licsisti come molto 
vicina alla loro condizione sociale: 
studente fu sentito e apprezzato da 

studenti. 
In secomdo luogo, nel Ferrini essi 

ammirarono realizzata quella sintesi 
armonica che in certi libracci viene 
presentata come impossibile: 1° armo- 
mia fra la vita gioconda, lieta, sporti- 
va e la vita purissima quanto ai co- 
stumi; l'armonia fra la vita studiosa 
e la vita di preghiera; l'armonia fra 
la vita caritatevole e gentile e la vi- 
ta nutrita quotidianamente di. Euca- 
ristia. 

Nelle tre sintesi armoniche quei gio 
vani :trovarano da ammirare e da i- 

dire ai coniugati. Mi permetto di pe- 
gare cotesta conclusione. 

Quando .il Ferrini a un signore che 
voleva mettergli al fianco una delle 
due figliuole e che al ritorno da un’e- 
scursione gli aveva ‘chiesto quale gli 
fosse piaciuta di più, rispose: la terza, 
diede una norma sapiente in fatto di 

fidanzamenti affrettati... À 
Appunto perchè un purissimo è ju 

grado di dare esempio ai coniugati: 
«S. Paolo apostolo e vergine, nelle 
lettere traccia il primo e fondamenta- 
le codice di vita coniugale ». 

Ben venga dunque e presto la glori- 
ficazione del Verrini e tocchi l’onore 
di mettierlo sugli altari al Pontefice 
che non solo !o conobbe, ma che io i- 
mitò e imita nella gloriosa armopia di 
profonda dottrina e di rara bontà. 

Antonio Cojazzi. 

LALA AA RIALZA ZZZ AZ AAA 

IL BUON CORRISPONDENTE 
SCRIVE SEMPRE CON __INCHIO- 
STRO E DA UNA: SOLA PARTE 
DEL FOGLIO. 
PARETE BALBI è 

Un referendum 
‘sulia preparazione delia famiglia 

L'« Avvenire », organo della gioven- 
tù cattolica toscana, facendo suoi i 

quesiti già presentati e discussi. dai 
giovani cattolici francesi, ha aperto un 
«referendum » fra i suoi lettori intor- 
no al problema della preparazione ‘alla 
famiglia. Ecco le domande proposte: 

1.0 Come preparare i giovani alla 
vita di famiglia? 

2.0 Come favorire i matrimoni ceri- 
stiani? 

8.0 Come facilitare la soluzione 0 
1’ alleggerimento - della. crisi economi- 
ca, anche in. riguardo degli alloggi? 

4.o Quali sono i vantaggi e gli in- 
convenienti delle .yarie professioni e 
mestieri a cui potrebbero imdirizzare i 
giovani? : 

5.0 Come scorgere e favorire 
giovani la « Vocazione Keligiosa » ? 

nel 

"SE 
x * 

L'Osservatore Romano fa il seguen. 

RIAMMA. GIOVANILE 

| andare per le mani. di tutti i nostri — a quelli che fanno dei capi d’ opera. 
{ nessuno escluso —. dagli studiosi ai . TERZO. L’ origine della vita. so- 
meno colti, poichè ciascuno potrà tro- prannaturale è il Battesimo. 
varvi ciò che può allargare la cerchia j.. Suo cibo è l'Eucaristia. 
delle sue cognizioni sull’importante: . Suo fine è il cielo. 
problema. | +» 

Il tentativo compiuto in Francia dij Di qui me viene che sono .assoluta- 
volgarizzare 1’ argomento portandolo ente necessarie tre tavole, delle qua 
sul campo della pratica quotidiana ha. li l’uomo non può assolutamente far 
dato ottimi risultati e per mesi e me- senza, se no perde la vita, 
si, su per le colonne della « Croix » ab! La prima tavola è quella che si tro 
biamo ‘lette interessantissime risposte. | | va nella casa paterna, e sulla quale si 

Ottima quindi stimiamo l’idea dei;pope il cibo del corpo. 
giovani toscani di agitarne la tratta-| La seconda tavola è quella che si 
zione tra le loro file. D’accordo: il'trova nella scuola, nello studio, in ca- 
«referendum » non risolverà di certo sa, e sulla quale stanno i libri -di gram 
l'ardua questione: però, svolto con la matica, d’aritemtica, di storia ,ecc. coi 
debita, intuitiva prudenza, data la de- quali noi coltiviamo la nostra. intelli- 
ilcatezza, di certi punti, concorrerà ad genza. ; 
illuminare molti giovani ed a portare | La' terza tavola è nella casa di iio, 
un contributò non indifferente alla ri- e si chiama la Santa Mensa, per di: 
soluzione del medesimo, preparando le stinguerla dalle altre, perchè il Sa- 
yie del Signore. Ed auguriamo buona cerdote qui ci dà il Pois della vita 
fortuna alla iniziativa. ! eterna. 

i Tu, lettore, ami solo Ja prima? 
Ami solo ia prima e la seconda? 
Non ami la terza? 

slo ile sa STO IRE TIRETO 

Tre vite;:tre tavole | 
l’uomo ha tre vite: 
1. La vita animale, del corpo. i 
2. la vita intellettuale, della mente. 
.’La vita, sopranmiaturale; della gra 

Beneficenza 

Il Rev.mo D. Laigi Paviotti, par- 
roco di Campoformido, per ricordare 
il defunto padre ha, offerto tra le al. 
tre'beneficenze L. 25 anche a « Fiam- 

ma Giovanile ». 
Mentre rinucvigme ai carissimo a- 

mico le condogi anze per il grave Iut- 
to che lo ha colpito, lo ringraziamo di 

cuore della offeria ehe ha voluto fa- 
re anche a « Fiamma Givanile ». 

zia. 
PRIMO. L’origine della vita anima- 

le è la terra. Suo cibo è il pane ma- 
teriale. 3 

Suo fine sempre la terra. 
SECONDO. L’ origine della vita: 

intellettuale è il soffio di Dio. 

Suo cibo è la scienza, 
Suo fine la gloria umana, riservata 

La Palestra dei Giovani 

rienza (non sempre questa è dei soli 

vecchi) e per confidenze -avute da tan- 
ti compagni. 

Ma no, no; non è questa-la nostra 
via, poichè il sacrificio è un punto del 
nostro programma, di quel program- 

ma.a cul noi giuriamo fedeltà, entran- 
do nelle file della gloriosa Società no- 
stra; e il sacrificio sofferto nell’embra 
(però alla chiara luce dell’occhio di 
Dio!) è proprio quello insegnato da (te- 
sù e praticato dai Santi: è muello che 
fortifica il carattere e forma le coseien- 
ze, che chiama dal Cielo le benedizioni 
divine sulle opere nostre; è quello an- 
cora che riempie di giola 1 nostri cuo- 

ri, che ei spinge sulla via dell’aposto- 
lato. 

Gioiamo quindi, o amici, nelle tri- 
bolazioni segrete, nelle amarezze è di- 

Presidenti: al vostro posto! 
Quianti sono i Circoli che mantengo- 

no vive le relazioni coi soci lontano? 
Pochi, molto pochi... Eppure il pri- 
mo dovere d’ogni presidente è proprio | 1 
quello di ‘mantenersi. in unione coi 
militari ed emigrati per mezzo di cor- 
rispondenza epistolari, colle spedir lo- 
ro giornali. ecc; così i giovani assenti 
han sempre il sentimento che li lesa. 
al Circolo. alla famielia, e solo chi ha 
provato sa di quanto giovamento ciò 
sia a chi vive lontano e spesso in am- 
bienti poco sani. Se tanti dei mostri 
‘giovani emigrati e soldati, finito il 

servizio, non ritornano al Cirreolo è 
proprio per questa mancanza di con-' 
tatto. Ecco come un socio del Circolo, 
d’Adegliacco. so'dato a Bologna, seri- 
ve a un presidente: « La ringrazio del-! sillusioni, e siamo forti, costanti, in- 
la corrispondenza che tiene coi soci/vincibili! | 
lontani. La prego di spingeze anche gli Oh, come vorrei a questo. proposito 

che tutti i. giovani cattolici, e specie i 
dirigenti, leggesserò quell’aureo libro, 
scritto dalla mano d’un Santa, di S. 
Teresa del Bambino Gesù, che s’intito- 
la Storia d’un’ Anima, quelle pagini da 
cul traspira tutto il profumo divino di 

altri dirigenti a fare altrettanto, per- 
chè vi sono qui dei circolini che il lo- 
ro presidente, dieono, ha mai chiesto 
se siano vivi o morti!». Che ne dite? 
Proporrei perciò che oggi presidente 
(e chi non lo farà?) raccolga, dopo 

ie commento al « referendum » ;. è 
Il « referendum» che in Fratocia ha 

avuto così larga risonanza dovrebbe 

mitare. Così la fizura del Santo (che 
per i giovani suole presentarsi con un 
alone così evanescente da “diventare 

letta, la « Fiamma » tra i soci del Cir 
colo è la spedisca ai compagni lonta- 
ni, o si vada d'accordo perchè ogni 

socio spedisca la propria a un compa-! 

un soave Fiorello del Cielo, che addita 

a tutte le anime la « sua piccola via, 
la via dei piccoli sacrifici », per la qua- 
le Essa salì ai sommi gr radi di santità ! 

quasi in essere estraumano) veniva le 
ro incontro nelle vicende più comuni 
della vita: scuola, famiglia, collegio, 
vacanze, gite sui monti, amici ,studi, 

università, ecc. 5 
Quei giovani toccarono con map 

che si può essere moderni e santi, lie- 
ti e santi, sportivi e santi, studenti e 

Na) 
santi. — 

Pa * 

Una TA emerse dallo stu- 
dio della vita del Ferrini: egli inau 
gurerà fra i laici il tipo della Santità 
che io vorrei dire comprensiva, 

Nel Medio Evo, e anche dopo, emer 
sero sugli altari i vari tipi della san- 
tità che si può chiamare unilaterale. 
Abbiamo cioè il ‘penitente, il contem- 
plativo, il curatore dei lebrosi, ii so- 

lo (monaco),\lo studioso ecc. 
E’ ceto che in cotesti..santi non. 

mancarono le altre virtù, ma in lore 

spiccava quel dato assetto. Orbene, il 
- Fetrinî è un santo completo: fece con: 
sistere la santità nella perfe ezione del- 
Je pere comuni e nel vivere santamen 
te là dove ci colloca la Provvidenza. 

anche fra i nostri giovani destare un 
grande interesse. E riuscirà tanto più 
efficace quanto più vasto sarà l’appor- 
to delle esperienze dei maggiori, dei 
inaestri, e specialmente dei “sacerdoti 
che in mezzo alle schiere giovanili e- 
sercitano il loro santo apostolato. 

Non è chi non veda l’importanza. 
del problema, Per restaurare la socie- 

‘re le « cellule », di questa società, cioè 
la « famiglia », Vv istituto creato da Dio 
per la pronagazione del genere uma- 
no e per dare agli uomini un «con- 
sorzio civile». 

Chiunque osservi le fovine del pas- 
sato si convinee che la ‘causa prima, si 
deve ricercare nel disfacimento. della 
famiglia, fondata sopra basi di arena, 

| perchè Dio non è chiamato a; edifica- 
tre la casa. Gli attentati al matrimonio, 

le dottine di libero 4more, la frivolez-' 
Za con la quale si prede a formare um | 
focolare domestico e da quello si fa e- 
sula are. il santo timor di Dio; tutte le 

per i coniugi e per i figli... 
ha servito alla demoralizzazione della. 

È’ inutile insistere sull'aspetto mu 
gnifico di questa santità che direi mo 

derma e che, sul ceto ecclesiastico, tro. 
va un altro modetio in don Bosco, An. 
ch'egli fu comprensivo così, pure essen 
do il tipo dell’eduicatore. 

società e ad allontanarla dalla via. 
| dell’orline, della pace del Renrgre 

« patres nostri peccaverunt et nos 
aiquitates eorum. portavimus ». 

Per riportare a Cristo l’umamità, bi-' 

sogna dunque ripertarvi la famiglia. | 
N Ferrini sarà il Santo studioso e | 

professore, è vero, ma in lui anche i: 

non studenti e i ron professori posso talia abbiamo avuto la « Settimana So-. ci siamo forse considerati incapaci , In- 
mo imparare. 

Si dirà che egli non volle una sua’ 
famiglia e come tale non ha nulla da 

{ cattolici di tutto il mondo s ‘inte-| 
ressano alla erave questione e in I- 

ciale di Genova » che ha trattato a fon! 
‘do e magistralmente l'argomento. Gli 
Atti di quella Setiimana dovrebbero 

tà umana in (tesù Cristo bisogna, rifa-| 

Giovani, quivi è riposto il segreto del 
Ronn apostolato, non uno di noi man- | 
‘hi d’approfittarne! MO 

UN SOGNO 
Da un alto poggio che come guglia 

dominava una immensa valle, tofitem- 
Iplavo lo spettac olo incantevole: che mi 

si presentava NUOVO, 

# nel mio cuore gioivo, ‘gieailo 
‘quella dolcezza che prova-il bambino 
quando vede mamma. 

Qui, solo tra. questa. solitudine, tra 
queste fiere, in questo verde profumato, 
Tontano dal mondo, accanto ad un. an- 
gelo vorrei scorrere la.mia vita... . 

Qui ammirare cantando. le bellezze 
della natura, le sue glorie... qui vivere | 
nell'amore. ds 

Vivere... vivere. E la parola di vità 
scendeva sul vento a valle. 

Girava lo sguardo da ogni parte e 

gno emigrato o militare. Inoltre il pre‘ 
sidente periodicamenite informi per’ 
lettera i soci assenti della. vita del 
Circolo e chieda notizie sulla vita lo- 
ro. Finanze? Eh, via! due sigarette di 
meno,..., il Sacrificio (nostro program 
ma) ce lo impone! Presidenti, al vo- 
stro posto: fate il vostro dovere!!. 

(io). 

RISI nell’ombra 
In'inodo purticolare: mi rivolgo a chi 

nel nostro movimento accupa una qual 
che earita. Ditemi : Voi dovete Spesso 
sacrificarvi. molto e magari con poco 
risultato, aftrontare pene, disagi, pri-| 
vazioni e senza che nessuno MO, e Ti- 
conosca l’opera vostrà. Forse «dovete 
spesso sostenere burle, ‘critiche male- 
voli, incomprensioni, figure.; Bi Stupen- 
de, MS igni, amarezze per compie- 
re qualche opera buona; e quando pur 
tutto avete superato e sperate cogliere 

tri.ti conseguenze che ne derivano e toccato di vedervi là a mani: vuote. 
tutto ciò, 

| e per cui tanto vi afaticate perc hè la vi 

il frutto di vostre fatiche, v'è "forse 
menso piano interminabile che serra. 

mentre il' mondo vi passa accanto con | Va cogliere nel suo gre *‘mbo Pinfinito, 
un risolino indifferente ò bettardo sul-! «ai 
le labbra... E nel’cirtolò che reggete| Preso un ramo lo str appar; mi, par 

ve udire un lamento. Pesi Vorece!, 0 @ 
rimasi in ascolto... Ma nulla 
Quindi levai di tasca il temperino È 

mi misi a tagliuzzare i rami piccoli di 
quel bastone per farne uno polito e di 
mio gusto. 

E gi àmi avviavo a non 30 qual mèta, 
quando sesuìta da un lieve fruscìo, sen 
tii una voce. Una voce languida dap- 
prima: poi squillante e canora come 

«ta sta concorde e fruttuosa non v'è for se 
| capitato d’esser riguardati come inuti- 

La inoperosi O) pege io, e come tali ina- 

gari tutt'altro che smapi Oh, dite- 
mi: In questi momenti di sacrifici sof. 

‘ ferti nell'intimo del nostro cuore, not 

compresi, e sfiduciati? non siamo statt 
forse tentati d’abbandonare le cariche 

le e morente sul vento che fuggiva dl 
ce, 

Di scatto volsi lo se udifdo dl. era 
venuto l’insolito grido; e.tra i rami 
frondosi vidi un rosseggiare di vesti 
confuso. 

Rimasi fermo, quasi intimorito... 
poi con motto naturale e di sfida chiesi 
con accento: 

— Chi vaslaP... 
— Sono io..... che cerco la vita, — 
Lesto mi avviai verso quel fantasma. 

Ma non ero neppure giunto appresso 
che quello, tutto libèrato dai rami, si 
presentava nella sua persona più bello 
che angelo. 

Patt 

Biondi i capelli inanellati gli scen- 
devano come velo d’oro giù per le spal- 
le. Rosso scarlato il vestito lo copriva 
fino alle ginoce :hia. Una cinghia cele- 
ste gli stringeva i lombi : calze bianche 
gli coprivano le gambe: ed un paio di 
sandali verdi si condondevano tra il 

verde dell’erba profumata. 
Rimasi muto dinanzi a quella figura. 
E vidi due braccia candide wello stes 

so tempo alzarsi e protendersi verso ii 
me come per chiedermi vita. 
Ed io caddi sul pratc, colpito da unu 

forza misteriosa. 

* 
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Quando mi ridestai da quel lieve stor 
dimento mi trovai in grembo di quel 
caro angioletto. 
— Chi sei tu? -— chies! trasognato. 
-- To sono — rispose -— io sono tua 

sorella. Io sono Marina. — E piange- 

va.-— Jo sono Marina — seguitava più 
forte — la prediletta fanciulla che in- 
volontariamente trafiss& il cuore della 
mamma. Quella mamma e quel cuore 

che tu trafiggi volontariamente e co- 
scientemente. 

Ah! la mamma! Quanto ha sofferto 
per me, e per te quanto soffre! J lei 
custodisce nel cassetto la bionda cioc- 
ca che mi tagliò quando morii. È mi 
ama... e mi prega, perchè preghi (tesù 
per lei. 

Ed io prego pace e conforto, nelle 
sue tribolazioni, nelle sue angoscie che 
tu, crudele, le procuri. 

Ma perchè, Gino, perchè fai così? 
Perchè? 

È tacque. 
— Mia dolce sorella! Quanto dolci 

sono le tue parole. Insegnami a non 
far soffrire più la mamma, — E pian- 
gevo come un bambino. 
— 0h, non piangere, Gino; piutto- 

sto nel tuo cuore fermamente proponi 

di attuare ciò che io ti ho detto. 
Ed io’ seguitavo ancor più nel mia 

pianto... 

—.Ohl iltuo planto scenda come ru- 
glada benefica nel tuo cuore fremente, 
e fecondi le forze del tuo ferreo pro- 
posito. Oh! scenda nel tuo cuore, (ino, 
avvelenato dalle false gioie della vita, 
e ti ridoni il primo fiore, ti ridoni la 
prima gioia, la vera gioia dell'anima. 
Solleva la ia trote; guarda il cie- 
lo... ecco la mèta che devi raggiungere. 

* 
KA 

‘ Uessai di piangere.. . e in quell’am- 
plesso fraterno attinsi la forza per com- 
battere nella vita 

GIAVA 

Una cosa che rep Tomaso CORpIESE 
Quando S. Tommaso d’Aquino sta- 

va per morire, alcuni ‘confratelli si 
strinsero intorno a lui, e gli rivolse- 
ro una domanda: i 

Tu che hai trattato ogni cosa con 
profonda sapienza, che cosa hai tro- 
sato di più diffirile, che cosa ti rima- 
ne ancora inspiegabile, oscura nella 
tua: mente? 

ES: Tommaso rigpose: 

mentarsi in peccato mortale. 

= + + = 

H segreto del successo 

Via, siate sinegri, e confessate che 
la puntualità non è proprio la virtà 
predominante fra i giovàdi. 
— Oh, ché importa ‘un ‘minuto più 

o un minuto meno, un’ora più o un’ ‘0- 
“a meno? Il mondo gira lo stesso! 

À questo ragionamento sciocco si 
piò entraporre un’espressione celebre, 
confermata da gloriosi fatti. 

Il grandi ammiraglio inglese Nel- 
son che, interrogato come avesse po- 
tuto riuscire sempre bene nelle sne co- 
se, rispose: «Io vado debitore di tut- 
ti i miei successi nella vita, all'essere 
stato sempre e in ogni cosa, 

in tali disillusioni?,, . Parlo per espe- quella degli amorosi augelli, indi fievo- Gil quarto d’ora prima ». 

-—- Non seppi e non so ancora capi- - 
re questo :.come possa: up; uomo addor > 

*Srape prato va quarto d'ora prima, Ton sc orgevo che monti e monti e Vi 1ID° 15, 

pronto 
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FIAMMA GIOVANILE 

ASPIRANTI ©@ 
b > 1 dolci!!! Abbasso i dolci!!! 

Lo dico per il vostro bene aspiran- 
tinì. I dolei infatti fapino male e faa-; 
no male per due motivi: 

1.) perchè i dolci sono fatti, quasi 
sempre con materiale poco fine: uova 

non fresche, burro di seconda qualità, 
ingredienti scadenti: sono mal cotti, 
raffermi; 

2.) perchè sono mangiati fuori dei 
pasti. Si turba la digestione, si pro- 
voca uno squilibrio nelle funzioni del- 
l'apparato digerente, per cui in se- 
guito a questa momentanea debolezza, 
sì possono avere molte malattie. 

Le «indigestioni» {ehe sono infiam 
mazione di stomaco) le gastroenteriti, 

le infezioni più gravi (tifo, ecc.), sono 
appunto provocate o preparate da que 
ste abitudini. Allo stomaco fa male, ma 
lissimo, la roba dolce: cosicchè i dol- 
ciumi sono’ spessissimo dannosi e-sem- 
pre inutili. 

Dolci e «cioecolattini, se sono buoni, 
freschi e cotti. bene, voi ne potete 
mangiare solamente ai pasti: pochi, 
però! Pochissimi e buoni. 

E quando avete proprio voglia di 
spender soldi, sapete che cosa dovete! 
fare? Non spendeteli! | 

A. voi, aspiranti! 
L'arte delie piccole rinunzie 

E° un’arte che non è iscritta nella 
serie delle Arti Belle! 

E° meno brillante, meno attraente, 
meno seducente della pittura e della 

musica, ma che rende molto più n 
vili, più devoti, più utili, più santi so- 
pratutto! E pol «rinunciare, sacrifi- 
earsi » non è forse anche una neces- 
sità della vita? 

Ritirarsi up! poco per lasciare il po- 
sto ad un altro; | 

privarsi di un capriccio desiderato 
da un’altro; j 

tacere per lasciane la parola ad al- 
trui; 

non lamentarsi troppo per non 
sturbare gli altri; 
accettare senza dispetto un’opinione 

opposta alla nostra; 
avere in fondo all'anima 1l deside- 

rio. di far piacere agli altri; 
rinunciare, accettare in, pace le pie 

cole eroci di ogni giorno e portarle 
senza farle vedere troppo. 

Provate, Aspiranti, a praticare que- 
sta arte: vi sentirete pieni di gioia o- 
gni volta che avrete rinunciato vo- 
lonterosamente. ad uma piccola cosa. 

“Dio ti vede, 
Quando stiamo per compiere un’a- 

zione cattiva, non dobbiamo mai di- 
re: «nessuno ci vede ». 
Anche da soli, anche nell’oscuro, ci 

vede il Signore. Lo sguardo di Dio, 
sempre fisso su noi, ci deve quindi 
trattenere da ogfni azione cattiva. 

Quando Alessandro Manzoni era 
fanciullo, fu condotto a visitare il con 
vento dei Frau. Cappuccini a Pesca- 
menico. i 

Lasciato libero dal s::0 custode, non 
potè trattenersi dall’andare alla dip 
spresa, ove i frnti usavano tener la 
frutta. 

Trovò la stanza abbondantemente 
fornita di bellis:ime mele, e. allungò 
subito le mani. Ma in quel momento: 
guardando sospettosamente  imitorno, 
gli occhi caddero su un cartello che 

ì frati avevano appeso. ad una parete, 
e che diceva: «Dio ti vede », 

A 

« Quella scrittura, (‘narrò il Manzo-|. 
Ni), mi mise addosso tanto improvvi- 
se sgongnto, che. fugigii a gambe le- 
vate, e fui, per uell’esperienza libe- 
rato per sempre da ogni tentazione di 
allungare le mani ». ; i 

x G. 

Un fannullone ed il dottore 
«Io non lavoro — dice un fannul- 

Jone —. perchè sono sempre ammala: 
to ». i i 

ll suo medieo gli rispose: — Tu, sa- 
resti molto più vicino alla verità sel 
dicessi: «Io sono sempre ammalato 
peprchè non lavoro », poichè l’ozio è: 
il padre di tutti i vizi e genera anche 
molto malattie. 

LA CINESINA 
Una piccola cinese di 10 anni scon- 

giurava un Vescovo Missionario per- 
chè le desse la Cresima. 

— Ebbene — le disse il Vescovo — 
dopo che farai, se il mandarino nemi- 
co di Gesù Cristo, ti metterà in prigio- 
ne e t’interrogherà sulla tua fede, che 

— Vescovo. 
cristiana ! 
— E se egli ti persuaderà-a rinun- 

ziare al Vangelo, che cosa farai? 
—Gli risponderò; Mai e «oi mai! 
— È se ti dicesse: Rinunzia o io ti 

farò tagliar la testa! quale sarà allo» 
ra la tua risposta? 
— Taglia. 

Inutile dire che la cinesina ricevette 
la Cresima, alla quale era così bene ap- 
parecchiata. 

gli risponderò che sono 

XXX 

Il giovane cattolico 
che non legge il suo giornale è come 
il cristiano che non va a catechismo. 
Resterà ignorante e non formato nella 
sua coscienza, con tutte le conseguen- 
ze che ne derivano. 

i XX 

Inquanti modi si può leggere il giornale 
e > 

Lettori farfalla 

Vi sono i « lettori farfalla» che ri- 
copiano fedelmente quelle libellule, 
dall’ali variopinte che d’estate vola- 
no in ridda fantastica di fiore in fio- 
re, senza soffermarvisi mai. Questi leg 
gerini svolazzano. di articolo in arti- 
colo leggendone appena il titolo: sciu- 
panno, anzi sprecano il tempo, si illu- 
dono di aver letto, ma non l’hanno fat 
to neppur per sogno. Oh, il magnifico 
esempio delle api ingegnose che suc- 
chiano da ogni fiore la parte miglio- 
re! 

Lettori superficiali 

Vi sono i lettori « superficiali ». Que 
sti lettori leggono anche un articolo 
intero del giornale, se si vuole, mal 
senza riflettere, non afferrano il con- 
cetto fondamentale, non penetrano nel 

i pensiero di chi scrive nella sua ani- 
ma, nei suoi scopi: non trovano per se 
stessi le, applicazioni pratiche: per 
conseguenza non ricevono dalla let- 
tura nessun frutto. 

Lettori saccenti 

Vi sono i lettori «sacgenti » che leg 
gono per criticare. Razza di gente che 
non sa fare della critica intelligente 
perchè piena di asprezza e di male- 
volenza. i 

Questi cotali non sanno certo dove 
stia di casa lo spirito di disciplina e 
fanino opera di disfattismo, 

Lettori giudiziosi 

Vi sono poi — a Dio piacendo! — 
i lettori «seri e giudiziosi» e questi 
naturalmente amano e desiderano il 
giornale, lo ascoltano come guida € 
maestro. E’ per essi um raggio di lu- 
ce, una sorgente di gioia che li rende 
più pronti all’apostolato, 

Po 

B qui torna opportuna una doman- 
la che ciascuno dei nostri amici de- 
ve rivolgere a se stesso; questa: 
— « A quale categoria di lettori ap- 

partemgio? ». —. 

Io non so quale sarà la risposta e 
non ‘pretendo affatto una \‘confessio- 
ne »nubblica che sarebbe per lo meno... 
disastrosa. Ma è certo che ogîui no- 

stro amico dovrebbe essere un' lettore 
dell’ultima categoria dei «seri e giu- 
diziosi ». 

XX 

Una partita di calcio 
Una dichiarazione preliminare: io a 

mo lo sport, lo approvo, lo ritengo, an- 
zi, una necessità per la gioventà. Ma, 
intendiamoci; lo ‘sport sano, chiassoso, 
se. volete, ima contenuto ‘entro certi li- 
miti e specialmente quello sport,: che 
educando i muscoli non pregiudica 0, 
comunque non esprime nulla di contra- 
mo all'educazione dello spirito. 

Detto questo, leggete la seguente no- 
tizia che viene da Capodistria: 

« Domenica si ‘incontrarono a Ron- 
chil dei Legionari la squadra della lo- 
cale Unione Sportiva Capodistriana: e 
quella -del Dopolavoro Brunner. A di- 
mostrare con quanta cavalleria sia sta- 
ta trattata la squadra Capodistriana, 
basti dire che dopo la partita, con una 
automobile, ben cinque giocatori della 
Capodistriana dovettero essere accom- 
pagnati all'ospedale di Trieste, dove i 
sanitari riscontrarono loro le seguenti 
ferite: a Vittorio Ravasi di anni 24la 
frattura della clavicola destra, guaribi- 
le in venti giorni; a Vittorio Faventon 
di anni 21 la frattura del malleolo si- 
nistro, guaribile in tre settimane; a 

cosa gli risponderai? Vittorio Carini di anni 28, una ferita 
D. i : < 

acero ‘ contusa' “al-labbro superiore, 
guaribile in 10 giorni; a Giuseppe Pa- 
dovani d’anni 20 contusioni alla regio- 
ne destra del costato guaribile in quat- 
tro giorni; a Mario Suplina di anni 23, 
contusioni alla regione zigomatica si- 
nistra, guaribile in trè giorni »; 

Che ve ne pare? Tante disgrazie non 
si accumulano neanche. in dieci: spet- 
tacoli di... un circo equestre. 

Che vuol dire? Vuol dire semplice- 
mente questo: che i giocatori di;. quat 
tro gambe si dimostrano generalmente 
più ammaestrati ;vorrei dire più... e- 
ducati ‘di quello che talora — come a 
Capodistria — si appalesano i giocato- 
ri di due gambe. 

Vuol dire cioè 

suo freno. i 

sf eda 

Un modo di farsi intendere... 
Un giovane, se ne stava al tavolo di 

un'osteria, solo, bevendo un po’ di vi- 
no. Quando entrarono tre giovinastri 
che si misero a parlare e scherzare di- 
sonestamente con la figlia dell’oste. 
Il buon giovine si alzò immediata- 
mente ,chiamò l'oste, pagò il vino e 
diede in modo seccato la buona sera. 

-— Come? — disse l’oste, — non fi- 

ra ì 
lee si è passato il li-. 

mite, la misura .IT gioco era diventato - 
‘passione e la passione non ha avuto il! 

nite di bere il vino? 
— Quando si sentono certi discorsi 

— rispose il giovane — anche le . 
più gradevoli ripugnano. ‘ 

E se.n’andò. L’oste ‘capì la lezione 
in questo modo, Punico col quale ci 
sì può far intendere a certa gente. 

Piccola Posta 

se 

GENTILINI - Cortale — Appena sarò 
a conoscenza, pubblicherò tutto su 
« Fiamma ». 

RAINIS - Tolmezzo — La cronaca non 
va mai în prima pagina. 

== Le nostre cronachette 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA | 
S. Giorgio 

L’Immacolata è passata bene con u- 
na straordinaria Comunione generale 
e con una famigliare accademmiola in 
cui vinta la riluttanza dell’ing. Gar- 
lato abbiamo potuto sentire da lui u- 
na affettuosa parola di sprone all’imi- 
tazione di Maria. 

da 

Le recite si susseguono con appas- 
sionato calore e dato il « Miracolo del- 
l’Amore », eccoci a « Gente Finita » 
del Burlando, riretuto con pari suc- 
cesso, e poi a « Scacco matto ». Ma 
quello che per l’Ass. Eccl. forma u- 
na vera aspettativa di successo sarà la 
rappresentazione sacra della « Passio- 
ne di Cristo » .alla quale il maestro di 
scena si prepara con studi e con pre- 
ventivi, sicuro di riuscirvi perchè non 
gli manca la buona volontà. 

+ 

Il circolo è ormai fuori di pupillo, 
è maggiorenne e a conferma di questo 
si è saputo che ha « sede propria » in 
piazza S. Giorgio: Questa sede prepa- 
rata con passione d’artista dall’ing. 
Lanfranconi e mai neppur vista dal 
presidente, sarà enceniata quanto pri. 
ma con un grande armadio in stile 
700, tavolini e tavoli d’ebanite, qua- 
dri delle migliori gallerie; il tutto in 
« sede propria » con telefono e buffet, 
cassetta per.le lettere ecc., dimodochè 
il n. 22 di via Grazzano è liberato da 
una servitù e tutto in base alla « sede 
propria »; e sarà bello alla sera con- 
venire al circolo in.« sede propria » 
come a casa sua senza aver. bisogno 
di, «tirare.» la campanella del n. 22 
e finalmente si potranno udire quelle 
voci: siamo in casa nostra, siamo ra- 
droni noi perchè siamo in « sede pro- 
pria ». 

E poi direte che il circolo di $_ Gior 
gio non ha coscienza della sua esisten- 
za! 

La presidenza a mezzo nostro avver 
te il. telegrafo, il telefono, le poste 
pubbliche, le società commerciali, le 
direzioni dei giornali, le presidenze 
dei circoli, il Presidente generale, che 
col 25 dicembre ha... sede propria!!! 

Il cronista. 

= += 

Talmassons 
Solenne Benedizione della Bandiera 

e Convegno Sottofederale 

» La giornata dell’8. dicembre segnò 
per il paese di Talmassons un vero 
trionfo giovanile. Giammai il paese 
vide raccolta tanta gioventù. cristiana 
come quella accorsa a rendere solenne 

genio Valussi». Don Valentino Buiat- 
ti con un triduo tenuto im precedenza 
aveva preparato gli animi dei giovani 

la sagra del nostro ciréolo« Carlo Bu-! 

agli entusiasmi più fervidi per tale 
giornata, dimodochè al mattine dell’8 
dicembre si poterono contare oltre 700 
Comunioni di giovani dei due sessi. 

Il Circolo primeggiava al completo 
tenendo il primo posto dinanzi all’a?- 
tare. Come aveva attese con passione 
affinchè tutto si preparasse bon:, così 
quella mattina volle essere tutto unito ; 
a godere la gioia di quello spettacolo 
ai piedi di Maria Immacolata. 

Riuscì magnifico l’esempio che esso” 
diede rispondendo in comune alla S.! 
Messa della Comunione celebrata da; 
don Buiatti, che edificò tuti duiltdol 
don -Buiatti, spetiacolo che. edificò 
tutti i presenti e che verrà in seguito 
ripetuto ad ogni Comunione mensile. 
Alle dieci e mezza ci fu la S. Messa 
solenne durante la quale don Valenti 
Ino Buiatti con magnifico. disorsò can 
tò le glorie dell’Immacolata. 

i Nel pomeriggio. 

Giungono per primi don Olivo Ca- 
melli ed il dott. Giuseppe Monài per 

: «stolato implorano Penedizione A 

[esce messer] 

prendere parte alla manifestazione del 
pomeriggio. — 

Arrivano i vari gruppi giovanili dei 
paesi circonvicini e si raccolgono ‘nel- 
la sala del Circolo e cortile della Ca- 
nonica, mentre i giovani ‘nostri sono 
tutti affacendati nel riceverli e nello 
indirizzarli. 

Alle ore due si mettono ìn breve 
corteo e fra canti giulivi passarono al- 
la Chiesa parrocchiale per assistere 
alla solenne benedizione della Bandie- 
ra del Circolo di 'lalmassons. 

Sopo presenti i Circoli di Morteglia 
no, di Lestizza, di S. Maria di Sclau- 
‘nieco, di Lavariano, di talleriano, di 
Nespoledo, di Pozzecco e di Frambro 
tutti con bandiera e con buon numero 
di Sacerdoti, 

In tutto 300 giovani che si distri- 
buiscono nella parte superiore della 
Chiesa mentre dietro ad essi una fol- 
la enorme riempie il tempia 

Don Comelli benedice i distintivi, il 
dott. Monai ai pixli della Immacolata 
legge la promessi della iMoventù Cat- 
tolica Italiana, indi fra commozione di 
tutti vien benedetto l’alto ed elegante 
vessillo del Circolo di Tajmassons fun 
gendo da madrina le Signora Luigia 
Ballico Turello. Dopo la benedizione 
l’A»s. Ecel. pronunciò un forte e vi- 
brante. discorso sul significato di que- 
sto vessillo e sui doveri d’un vero gio 
vane cattolico, discorso the fu ascol- 
tato con ‘la massima attenzione. 

Si passò quindi nella sala dell’Asilo 
per ‘la ‘adunanza sottofederale dove 
parlarono primo fra tutti il dott. Mo- 
nai come presidentte federale, D. Co- 
melli come Assistente Federale, Don 
Comand come Assitente sottofederale 

e Don Antonio Cattivello come fonda 
tore ‘e primo Assistente del Gircolo di 
Talmassons. i 

Vennero tutti vivamente ascoltati e 
caldamente ‘applauditi. 

Fu servito poi un vermouth d’onore 
agli intervenuti durante il quale Ial- 
legria dei giovani fu allietata dali can- 
ti più giocondi, 

Si chiuse questa bella adunanza con 
una funzione Eucaristica ed un toc- 
capte fervorino di D. Buiatti, La. gior 
nata, resa, più lieta dai raggi del sole, 
resterà indimenticabile. nell'anima di 
Talmassons ed i giovani che erano ac 
corsi con tutto l’ardore della loro fe- 
de sincera, ritornarono ai loro paesi 
con la più dolce soddisfazione. 

Al vessillo di Talmassons che si ag- 
giunge ai tanti della Diocesi ed ai buo 
ni di questo Circolo che hanno vista 
tarita festa per la propria bajudiera, 
gli auguri più vivi di perenne e cri- 
silana vitalità. * 

. Un telegramma del S. Padre. 

Al Sommo Pontefice era stato in- 
viato da parte del Cirntolo ‘in questa 
solenne circostanza il seguente tele- 
‘granima di omaggio: 

cgRiovani Circolo Cattolico « Valus- 
«sin Talmassons  dccasicne riunione 
« sottofederale inaugurando vessillo de 
«pongono cuori, mani Santità Vostra 
«riaffermando ‘ propositi vita d’apo- 

po- 
a stohea». 3 

X il Santo Padre a mezzo del Car- 
dinale Gasparri si degnava rispondere 
in questi termini: à 

«Santo Tadre augura vessillo Cir 

«colo Cattolico « Valussi» perenne 
« testimonio alacre, ossequiente attivi- 
«tà paternamente benedice ». 

Codroipo 
8:- XII - 1927 

Festa schiettamente giovanile. Al 

mattino, dopo la Comunione generale, 
rinnovamento della promessa e bene- 
dizione dei distintivi. Alla. sera, in 
Sala Riereatorio, -trattenimento — ae 
cademia con  paiole dell'Ass. Ecel, 
discorso del socio Nimis su «Buona 

Stampa », e recita del dramma: « La. 
Vittoria » di don Bosco. Tutto con 
buona riuscita. ; 

Gli aspiranti passati effettivi sono 
undici: i nuovi aspiranti sono sette. 
Coraggio: si vive! 

Soci militari 

Aleuni serivono sempre, e Ren ven: 
gono mai (vero, Alfredo?) — Altri 
scrivevano poco e son già venuti (Er- 
nesto, 15 giorni .di licenza). A tutti 
i nostri auguri per il nuovo anno. 

Ialmicco 
Le feste Natalizie passarone bene e 

in schietta allegria. Fu cantata bene 
la Messa del Perosi dai giovani accom 
pagnati da violini. Il giorno di S. 
Stefano si ebbe la prima rappresenta- 
zione teatrale dopo una lunga sosta. T 
giovani diedero ottima fiura ed ebbe- 
ro replicati applausi. 

Fagagna 
Festa della Gioventù Cattolica 
e costituzione della Sez. Asp. 

L’8 dicembre, ricorrendo l’annbale 
festa mazionale della G. C, T., i giovani 
del Circolo giovanile si accestarono & 
ricevere Gesù nel loro cuore. Trasef- 
fettivi ed aspiranti erano oltre un cen < 
tinaio; hanno dimostrato così ameora 
una.volta lo spirito di fede e di disci- 
plina, riscuotendo l’ammirazione di 
tutti. 

Dopo Vespero vi fu l’adunata dei 
giovani nella Sede del Circolo. Prese 
per primo la parola il Presidqnte si- 
gnor Mattiussi, che ricordò alcuni ap 
punti della storia della G. C. I. Il 
Presidente alla fine del suo discorso 
riscosse fragorosi applansi. Quindi a 
iui segal l’Ass. Eccl. del Circolo don 
Angelo Belaminutti, che spiegò ai 
giovani stessi i doveri dei giovami cat 
tolici» Anche l'Assistente fu moltò ap 
plaudito. In-ultimo fnroro aseritti nn 
merosì giovanetti alla costituenda Se- 

zione aspiranti, intitolata a S. Luigi. 

da ù 

Le lezioni: per le Gare di Cultura si 
‘tengono regolarmente 3 volte per set 
timana: martedì per gli effettivi,-mer-. 
coledi e domenica per gli aspiranti. 

#4 
La Compagnia Filodrammatica del 

Circolo sta preparando un grandioso 
dramma in costumi settecenteschi, 
per le feste di Natale e capo d'Anno. 

P0LOLOLOLOLOLOLO NOTORIO 

SOLLETA' CATTOLICA 
DI ASSICURAZIONE 

fnonima Cooperatiua con sede in VERONA 

INCENDIO «= VITA ea GRANDINE * 
Garanzie. della Società al 1 Gennaio 1927 

«—o Lire 45.000.000 0-+ 

La “CATTOLICA,; 
è ia sola <> 

Società di Assicurazione 

riconosciuta e raccoman= 
data dalle Autorità della 
—— Chiesa —- 

e
n
i
 

Sopraluoghi a richiesta per pre- 
ventivi, completamente gratuiti, ri- 
volgendosi al 

Sig. ROSSI UMBERTO. 
Agente Generale per il Friuli 

— UDINE — ui 
Telefono num, 6-08. Casella postale 156. at 

; Via Aquileia 2 
ARR ZA RAZZA LIZA LI TINA 



FIAMMA ‘GIOVANILE 

Villanova di S. Daniele 
Tna cosa forse mai successa nei no- 

stri circoli è quella successa in questo 
caro circolo. di Villanova. Due orato- 
ri che tengono la stessa cantorenai fa- 
cendo un ‘periodo per ciascuno. 

Gli oratori:sono : Il Parroco locale e 
{ilauco; il tema è: Bellezza e santità 
di ume Cireolo. 

-— Ecco che uno parla della pietà 
«fatta di comunioni, ‘ecc. 

‘e ‘appurto per questo, dice Val 
‘tre oratore, non posso pensare che voi 
mi dormiate in chiesa 

—Ad un circolino si domanda e- 
ducazione... 

— ... ed è perciò che non si deve 
far aspettare il povero parroco nre eil 

ore prima li cominciare la scuola... 

. dovete ‘essere apostoli... 
. e non biasimare quelli che non 

‘sono come voi. —— E così via. 
Alla fine la fanfara ha dato saggio 

di suo valore a Glauco che Lois 
riudirla ‘dopo tanti-anni; il tutto si fi- 
nì con una preghiera affettuosa per i 
poveri morti e per i fratelli èrranti. 

Glauco è contentissimo di aver da- 
to occasione davvero al parroco di par- 
lare con tutta l'abbondanza del cuore 
e di sbottonarsi apertamente come sem 

pre non ci è dato di poter fare. 

Sottofederazione di Tricesimo 
Tricesimo 

Lia festa della G. C. si celebrò con! 
Udinunîone senerale dei «oci rimandan ! 

‘do l'adunanza per il 14 dicembre. Le 
lezioni di Cultura continuano con l'in: 

«stancabile opera del nostro Don Luca | 

e ton Buone «peranze! 

Ara Grande 

Domenica, 

rio sottofedoe: 

nimmo attivi 

4 corr. fui col segreta- 
‘ale Geriilini in Ara, Riu 

ed aspiranti. 
no le lezioni di cultura per gli aspi-’ 
ranti sabato © la domenica e per gli 
‘attivi martedi e ‘venerdì. 

Stecome Bertoldi Dalmiro (pnesiden 
te) dovrà andare a servire ia Patria, 
per dare al lavoro una sola puida si 
fecero lo lezioni. Venne 
Benedetti Fermo che sotto la guida 
del Rev.mo Parros0 e Sabre dai j 
soci promette assai bene. Rev.mo: 
gg caricandosi di nuovi sacrifi- 

“oti, regalò il distintivo a tutti gl a- 
Spiranti. Io spiegai 11 monito ed il si- 

avificato del distintivo 
tenne wn discorsone perfetto e 
‘gustato. Considerata assieme la 

de importanza delle care di Cultura,! 
udita qualche buona parola dal Reve-! 
rendissimo Parroco e distribuita ai so-! 

ora] 

Si fissaro-! 

eletto Pres.i 

taòmi <a Tosolini; dopo la prece van. 
tando il « Noi voglian Dio » la ‘promet 
tente riunione si .sciolse. Gentilini è 
un magnifico apostolo!! Un grazie a 
Dalmiro e auguri a Fermo! 

STAGNIN. 

Cortale 
Un po’ di cronaca 

ci le modalità sulla festa del- 
la G. I. ci arrivassero ‘avpena alla | 
vigilia Alain l’Immacolata nel 
miglior modu ‘possibile. Alla S. Messa 
cantata Comunione generale dei soci 
e durante Ja Messa stessa l-ttura del- 
la Promessa della 6. C. I. fatta da un 
circolino. Alla funzioncina Eucaristi- 
ca l’Ass. Ecel. legge Atto di consa- 
erazioni al iS. Cuore, 

Nei pomeriggio si partecipa ai Ve- 
speri e processione col Sîmulacro del- 
la Vergine Immacolata in parrocchia 
(Qualszo). 

Lia festa sottofederale che si dove- 
va tenere in questo giorno s’è dovuta! 
rimandare ‘a data da fissarsi per... a- 
ver faito i conti senza l’oste! Questa” 
‘riunione di giovani della soitofedera-: 

iscopo principaie la lotta contro il 
ballo e la moda (siamo vicini al car- 
nevale...).; 

coli si preparino fin d’ora a pronunciar 
| un discorsetto in proposito, che sarà lo- 
ro formalmente richiesto. 

| Sottofederazione di Palmanova 
| (Corso di Cultura 

Nella seconda metà di Novembre 

stato iniziato i! corsi 
giosa per lo svolgimento del nuovo 
programma stabilito dal Consiglio Re- 
‘gionale Veneto, 

Le lezioni, in forma di trattenimen- 

[N 
dà 

i don Florit due volle pùr settimana. I 
giovani del Circoto Paimarino inter- 

ivengnono duasi al completo, si mostra 
no soddisfatti e animati dalla più buo- 
na volontà. 

Speriamo come hanno bene inco- 
! minciato così anche continuino. 

Anche 
ziate in questa settimana 

i 
le lezioni. 

| Augutiamio che seguano l’esempio’ dei! 
i loro fratelli maggiori. 

| Adunata di Presidenti 
| Si radunarono nella Sede del: Gir- 

e Gentilmij colo « S. Marco » in Palmapova i Pre- 
agsal | 
ga no, 

sidenti dei Circoli di Palma, Seveglia-| 

Si Maria, la ga, 
vano, Triviguano, Falmicco e 

ino: al completo. 
Pr esiedeva. 

> Onta, ona-| 

9%) 

l’anno nuovo, not 

E° sacro dovere di 

nel popolo. 

Cattolici, 

“ba Vita 
Settimanale della 

Albestero «=. 

“ Fiamma 

Admeniero: i. . © 

raccomandiamo vivamente 

la diffusione della nostra stampa. 

interessarsi della stampa cattolica, che deve en- 

trure în ogni famiglia a portare la parola della 

Fede, per la difesa dei diritti di Dio e della 

Chiesa; per l’ineremento dello spirito cristiano 

Abbonamento sostenitore... + «. 

«Abbonamento ordinario... .. . 

Quindicinale per la gioventà maschile. 

“Abbonamento sostenitore .. . .. 

Abbonamento ordinario... . 

Abbonamento semestrale SSA 

ogni cristiano quello di 

ecco i bOStri giornali: 

Cattolica , <P elo». Si: chiuse la seduta con degli 
Giunta Diocesana . evviva ‘al Papa, all’Immacolata;, alla 

; : G. GC. I. ed-in fine un evviva fl man- 
) FRRSO, a pa idato anche.al nostro, amatissimo Ass, 

ca > i Beelesiastico, 
: " s 

> 19,90 Ospedaletto 
9 ss : 

SR AI de) Festa di Gioventù 

3 Giovanile ,, è 

to 

ci'un ‘pò di roba antiblasfema regala 

zione di Tricesimo a Cortale avrà per | 

quindi i pnesidenti di. Cir-' 

Vi 

di Cultura Reli.! 

ti famigliari, sono tenute dal Rev.mo: 

per gli Aspiranti st sono ini-! 

Longa Dalenerisà Pri-. 

il Presidente Sottofede-| 

GOOCEOSCEONCOO CIRCO CO 000 

a SE STAMPA 
At cattolici friulani, nell’approssimarsi del- 

DO | 

de. 

OI 

i del. Presidente come prima quelle del- 
DI l'Assistente Ecelesiastico, 

3 
A 
di: 

DE) 
Be dicazione e alla S. Comunione. gene- 
Mae rale del mattino, Nel pomeriggio, do-1f 
i po una conferenza Giovanile, si ten- 

i ne nella magnifica. sala dell’Asilo una|® DE) | 

rale Sig, Menassi; assisteva in rappre 
sentanza ‘dell'Ass, Heul. sottof. Mons. 
Merlino, il ‘nuovo cosperatore di ‘Pal- 
maneva dott, E. Florit. 

"La sednva ‘s inizia con una dettaglia 
ta relazione si. Miattvivisà della Sottof. 
durante il ‘presente ‘anfiio, fatta dal 
Presid. Menossi. Soci effettivi: ‘207; 
aspiranti: 119, totale: 326. Abbonati 
a «Fiamma. » 97. 

Quanto alle finanze: attività L. 533; 
passività ‘504; avanzo netto: 29.00! 

| La relazione non poteva se non ve- 
nr ‘approvata all'unanimità. Quindisi 
presero ‘accordi speciali per ‘stabilire 
il turno delle visite da farsi da ‘un de- 
legato della Federazione. 

Nella vivace discussione che seguì 
il Presidente ammonisce tutti perchè 
diano regolare relazione dei rispettivi 
"Circoli su « Fiamma» e intensifichino 
la propaganda per la buona stampa; 
come pure inculca di i iniziare senza rh 

tardi il Corso «di ‘Giiltara Relizosa. 
Tutti i presenti, data la stagione pro- 
pizia, convengono kulla necessità di 

‘ risalire sui palchi con nuovi program- 
ami teatrali. Il Presidente di Seveglia- 

ino Caisutti Raffaele propone uno scam 
bio di recite tra alcuni Circoli vicinio- 
ri. Ciò viene rimandato per la, prossi- 
ma seduta affinchè gl’interessati pos- 
sano prima accordarei con i rispetti 
vi Ass. Ecel. Avendoci, con nostro vi- 
vo rinerescimento, lasciato il segreta- 
rio .sottof. Gorza Aldo di Ialmicco, 
partito per l’America. per votazione 

i fu eletto in sua vece Zamparo Raffae- 
ile del Circolo di Bagnaria. 

L’Assistente si congratula infine 
con i presenti per il loro affiatamento, | 
per l’entusiasmo santo che li anima e 
chiude la seduta coni brevi e opportu- 
ni suggerimenti intorno ai punti prin- 
cipali deila discussione svoltasi, augu- 
rando una semnre maggiore prosperi 
tà ai Circoli della Sottofederazione. 

I Tolmezzo 
Lia G. C. di Tolmezzo nella ricorren- 

za della festa nazidndte della GC, I 
ha fatto la sua promessa ‘ai piedi del- 
l’Altare di Maria Immacolata alla 

i presenza. di tutto il popolo che assi- 
steva alla sacra funzione. 

Fin dal mattino i giovapi del Cir- 
coio hanno assistito in corpore alla 
prima: S. Messa celebrata dall’ Assisten- 
te Kccl.. accostamdosi poi alla /S. Co- 
munione; indi hanno ‘assistito alla S. 

| Messa solenne cel:brata da Monsignor 
Ordiner. 

Nel pomeriggio i bravi giovani han- 
ino partecipato alle sacre Frizioni: du- 

{mante le quali ai piedi di Maria Tmma- 
colata hanno rinnovata la solenne pro 
messa; la promessa fu letta ad alta 
voce dal Presidente del Circolo. Poi 
lPAss. Ecel. lesse le preci dando infi- 

ine la benedizione. Si sono recati quin 
di in corteo con la bandiera alla Sede 

| del*Cireolo. Colà alla presenza dei gio 
ivani e di una larga rappresentanza di 
i genitori, 1’Ass. Ecel. dopo aver por- 

ato il saluto dei giovani assenti, ri- 
{ volse belle parole, incitando i genito- 

ir ri ad aiutare il Sacerdote col manda- 

È 
Ì 

| 
| 

| 

ma
l 

‘e i giovani alle adunanze specialmen 
i te alle Gare di Cultura. Invitò poi 1 
giovani ad iscriversi il più possibile 
alla grande famiglia della G. C. I, per 

! il bene loro e per la grandezza della 
; Patria. 

Si alzò quindi a parlare il Presiden 
te sig, Rainis, che ha fatto conoscere 
che cosa è, che cosa vuole e che co- 
sa fa la Gioventù Cattolica, dimostran | pg 
do quanto bene fa il Cireolo giovanile BS 
in. mezzo alla Gioventù. Lo parole |BÉ 

furono  sa- 
i Jutate da calorgsi applausi, 

Terminato il discorso del Presidente 
l'Assistente . Ecel., con. atto. contile, 
donò a tuttii genitori intervenuti il 
più grande e più bel iibro: «Il. Van- 

Preparata da breve predicazione te- 

‘ nute dal Delegato Missionario Dioce- 
i sano. don Buiatti, si svolse il giorno 

i 11 corr. in. parrocchia la festa della 
| Congneg iazionie di .S. Luigi. I giovani 
i parteciparono al completo alla pre- 

pieiberia fra. i giovani ascritti con da 

sera i Giovani parteeiparone in .mas- 
sa alla Conferenza Missionaria, tenti 

| completa soddisfazione di tutti. Alla | 

giornaîtà ‘veramiente piena * dipidia, 
Kd ora o giovani animo per la Gara 
di cultura. 

LIBRI DI AZIONE GIOVANILE 
che si trovano presso Ja Federazione 

1. Le ‘origini della ‘Groventù Catto- 
lica Italiana — Prezzo: Li. 2. 

2. Come si organizza e corte vive u 
na Sezione Aspiranti — Prezzo L..1.20 

3. Lstruzioni per VA spirante — Prez 
z0: L. 0.79, 

Raccomandiamo vivamente questi .ì 
bretti che abbiamo fatto venire per 
comodità dèi mostri Circoli. 

Quelli che chiedono la spedizione 
per posta devono ‘inviare Te spese di 
posta in più (L. 0.20 per libretto). 
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BUON ANNO! Almanacco delle Pa- 
niiglie pel 1928. Bel volume illustrato 
di 170 pagine, in-8 L. 3 — Casa Edi- 
trice Martetti, Via Legnano 29 - To- 
rino (118). ; 

Pecco un almanacco simpatico, inte- 
ressante, illustrato, di ben 176 pagine, 
con finissime numerose incisioni, che si 
distingue alquanto dagli altri, special- 
mente da quelli che più comunemente 

polo. Anzitutto è veramente e sodamen 
te cattolico, poi si presenta bene an-; 
che dal punto di vista tipografico, com 
una bella copertina seria, intonata al- 
lo spirito dell’almanacco, con una car- 
ta ottima ed una veste decorosa e -bel- 
la. Inoltre si nota una notevole 
di contenuto : 
rio stampato al:simbolo di ciascun me- 
se, vi si trovano numerose notizie pra- 
tiche. 

Non mancano dle notizie d’attualità 
(Carta del lavoro, Corporazione, ecc.), 
di fatti religiosi importanti (Universi- 
tà Cattolica del :S. Cuore. Azione Cat- 
tolica. Propagazione della Fede).e va- 
rie (Roma Amtica. Il Colosseo e la Via 
Crucis, ecc. ecc.); e infine episodi a- 

utili e graziose che renderanno il bel- 
l’almanacco certamente accetto alle fa- 
miglie, alle quali riuscirà oltre che 
gradito, utile e istruttivo. 

XXX —— 

Il riposo festive 
è sancito dalle leggi italiane e se 

le autorità pensassero di farlo osserva- 

re ovunque potremmo ‘assistere a gusto 
se scenette come questa : 

A Napoli due agenti di P. S. entra- 
no in un negozio di rigattiere una 
domenica mattina... vedono un Tizio 
che sta provandosi un paio di pantalo- 
ni. Gli agenti dichiarano in contrav- 

all'amico lì presente i pantaloni arri- 
vari il giorno prima. 
Gli agenti di P. S. non badano a que- 

ste scuse ed elevano la contravvenzio» 
ne... il Tizio, amico improvvisato si al 
lontana intanto indisturbato... senza 
pagare i pantaloni del preteso amico. 

si pubblicano e sì diffondono tra il po- 

varietà ! 
dopo l’artistico calenda-; 

meni, istruttivi, morali, aneddoti al- 
legri e spiritosi, proverbi, racconti sto- 
rici, ecc. ecc. 

Insomma un insieme di cose belle, | 

venzione il rigattiere e questi si scusa È 
che non stava vendendo ma mostrava | 

VARIETA' 

Nel 1930 

lennio dei suo Parlamento, I'Allthine, 

ma volta e continuò ad essere ininter- 

delle tamighe islandesi. 

La Banca più ‘antica 
La più antica ‘banca del ‘rnondo, se- 

della Svezia, 1a «Sveriges Rikubank » 
che ha più di'‘259 ‘anni ‘di esistenza è 
‘che ha perciò 80 ammi di più «della ban 
ca d’Inghilterra. Essa emise il primo 
biglietto di Banca e il suo esempro fu 
Tarpamente segnito. 

L’ubbriachezza cangia gli ‘vomini 
în ‘porci, anzi in 'indemoniati; .la doro 
bocca, i loro ‘occhi, il loro odorato ‘e 
tutti gli altri sensi si mutano in vri- 
buttanti cloache di worrazione. 

(S. Giovanni Crisostomo). 

= + += 

Per finire 

Quando parla mamma tu devi 

star zitto, hai capito? 

‘trò mai dire ua parola!... 
* 
*k 

AL TRIBUNALE: 
— Insomma sig. Presidente, questo 

processo si doverbbe tenere a porte 
| chiuse!... 

— E perchè? 
— Perchè... perchè da que Îla porta 

soffia un’aria maledetta ! 
* 
** 

Alle porte di una ‘bottega sta que- 
sta insegna: 

Vilperga Prosdocimo, negoziante in | 

magazzino di mode porta.questa serit- 
ta: 

Altre novità di seterie 
per Signore 

; ‘mere e. colorate 

xx 

— Cosa è l’alcoolismo? 

tini con dello spirito. 

* 
xk 

Sulla tomba del marito, 
gicamente nel fiore degli anni, 

sposa fece porre quiesta epigrafe: 
Qui giace Aldo Morini — ‘tolto da 

morbe violenta — alla sposa desolata 
-— Adelaide Bonatti — costretta ‘ora 

della sua fronte -— e tra le lagrime nel 
suo negorio di chincaglierie, filati e 
carta da serivere — delle fabbriche 
più rinomate — posto in Via Milano 

n 17 — dove tiene anche pansione per 
studenti a prezzi convenienti — Re 
quiescat in pace! 
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i ROTTA | 
i| e qualunque Macchina agricola Gee | 

SCREMATRILI © Caglio 
ed impianti completi di latteria 

È Le migliori F alci vi sura @ 
Pezzi di. 

‘ ta nella Sala Parrecchiale. Fu una 

Agenzie e CAESAR in tutto il Friuli | | 

— E? l’arte per cui si diventa cre | 

a guadagnarsi il pane — col sudore 

Un Parlamento 

millenario 
l'Islanda ‘celebrerà il mil- . 

che nel 930 fu convossto per Ta pri- | 

rottalnente Ja rappresentanza politica | 

condo «La Crotx » ‘è quella nazionale | 

-— Bella pretesa! Allora io non po- | 

bestiame, compera e vende porci co- | 
me suo fratello. 

»” 
xè 

In una Via centrale di Milano, up 

morto tra-'| 

una | 

—
 


